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Zagabria, 04/04/2025 

BOLLETTINO ECONOMICO N. 14 

1. Macroeconomia 
 

Andamento del PIL 
Secondo i dati pubblicati di recente da Eurostat, nel 2024 il PIL della Croazia è stato pari al 77% di quello 
medio UE, facendo registrare un incremento dell'1% rispetto allo scorso anno (al momento dell'ingresso 
nell'UE il PIL del Paese era pari al 61% della media europea). Anche il PIL pro-capite è stato inferiore del 23% 
alla media europea, come l’Ungheria e la Slovacchia. I Paesi UE con il PIL pro capite più alto sono risultati 
Lussemburgo e Irlanda, mentre tra gli ultimi figurano la Grecia e la Bulgaria. L’Italia è in linea con la media 
UE.   

 

Statistiche sui salari  
Secondo quanto riportato dall'Istituto Nazionale di Statistica (DZS), a gennaio scorso i salari in Croazia hanno 
subito un incremento nominale del 12,3% e reale dell'8% rispetto allo stesso periodo del 2023.  Il settore che 
ha fatto registrare aumenti più significativi è stato quello del trasporto aereo, mentre all'ultimo posto si 
colloca l'abbigliamento.  
L'andamento positivo dei salari nel Paese è confermato anche da Eurostat che nel IV trimestre 2024 colloca 
la Croazia al primo posto per aumento percentuale dei salari (13,9%) nell'Unione Europea.  
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Vendite al dettaglio in aumento per il 23° mese consecutivo 
Secondo l'Istituto Nazionale di Statistica, a febbraio 2025 le vendite al dettaglio sono aumentate per il 23° 
mese consecutivo, facendo registrare +2,6%, sebbene a ritmi più contenuti rispetto al mese di gennaio che 
aveva fatto registrare un incremento del 4,4%.  L'aumento più consistente (4,7%) ha riguardato i prodotti 
non alimentari (esclusi lubrificanti per motori e carburante), mentre gli acquisti di generi alimentari, bevande 
e tabacco hanno fatto registrare un calo di oltre il 4% .  
 
 

2. Settore finanziario 
 

Adottato il Quadro strategico per lo sviluppo del mercato dei capitali 
La Croazia ha adottato per la prima volta un Quadro strategico per lo sviluppo del mercato dei capitali, 
documento volto a favorire lo sviluppo del settore e la diversificazione degli operatori. Il mercato dei capitali 
croato risulta infatti caratterizzato da una prevalenza (oltre il 70%) di investimenti effettuati da istituti 
bancari, mentre marginale è il ruolo dei piccoli investitori. L'iniziativa è stata illustrata dal Vice Primo Ministro 
e Ministro delle Finanze Primorac che ha sottolineato l'impegno del Governo croato a rafforzare il mercato 
dei capitali e allinearlo agli standard europei e internazionali mediante interventi mirati quali la 
digitalizzazione, l'incremento della liquidità e lo sviluppo di nuovi strumenti di investimento.   
 
 

3. Politica economica 
 
Ottavo pacchetto di aiuti economici per contenere gli effetti dell'inflazione 
Il Primo MInistro Plenković ha annunciato lo stanziamento di 296,2 mln euro per finanziare l'ottavo pacchetto 
di misure a protezione del tenore di vita dei cittadini, colpiti dall'elevato tasso di inflazione. Tra gli interventi 
figurano: il congelamento dei prezzi dell'elettricità per le famiglie e le PMI con consumi fino a 250.000 kWH, 
nonché delle tariffe del gas e del riscaldamento per i cittadini e per le strutture pubbliche (asili, ospedali, 
scuole, case di riposo); un assegno una tantum di 50 euro per oltre un milione di pensionati; stanziamenti 
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per il trasporto pubblico; aiuti agli studenti. Secondo quanto dichiarato dal Primo Ministro, il valore 
complessivo di tutti i pacchetti finora adottati dall'Esecutivo per cittadini e imprese è pari a 8,3 mld euro. 

 
 

4. Settore immobiliare 

Previsto un ulteriore aumento dei prezzi nel settore immobiliare 
Secondo alcuni esperti riunitisi di recente a Zagabria, il mercato immobiliare continerà ad essere 
caratterizzato da prezzi elevati, con particolare riguardo per gli immobili ad uso abitativo. Fra i motivi figura 
l'aumento dei costi di produzione per le imprese edili e la limitata disponibilità di terreni edificabili, specie 
nella città di Zagabria.  Al contempo, nella seconda parte dell'anno ci si attende una diminuzione delle 
domande di mutuo, anche in ragione di restrizioni al credito che la Banca Nazionale Croata intende introdurre 
a decorrere dal 1° luglio prossimo per assicurare la stabilità finanziaria. 
 
Piano Nazionale per la politica abitativa 2025-2027 
Il Governo ha elaborato il Piano Nazionale per la politica abitativa per il periodo 2025-2027, attualmente 
all'esame del Parlamento croato. Il Vice Primo Ministro e Ministro per la Pianificazione, la Costruzione e i 
Beni Statali, Branko Bačić, ha dichiarato che l'obiettivo principale del Piano, del valore di 683 mln euro, è 
quello di aumentare l'offerta presente sul mercato immobiliare, anche mediante interventi nel settore 
dell'edilizia popolare, riducendo così i prezzi. Inoltre, sono previste agevolazioni fiscali, quali il rimborso di 
una parte dell'IVA per gli acquisti di prime case da parte di cittadini croati di età inferiore a 45. In questo 
modo, si contribuirà a creare condizioni socio-economiche più favorevoli, soprattutto per i giovani che 
saranno così incentivati a restare in Croazia.   
 
 

5. Relazioni bilaterali  
 

Dichiarazioni del Ministro dell'Economia Šušnjar sulla possibile posa di un cavo elettrico sottomarino tra 
l’Italia e la Dalmazia 
Secondo quanto riportato dal quotidiano economico Poslovni dnevnik, nel corso della sua partecipazione alla 
conferenza "Energy Revolution – Path Towards a Sustainable Future” il Ministro dell’Economia Šušnjar ha 
dichiarato che sono in corso contatti con l’Italia per valutare la possibile posa di un cavo elettrico sottomarino 
tra l’Italia e la Dalmazia, sul modello delle connessioni esistenti tra il nostro Paese, l’Albania e il Montenegro. 
Il cavo mirerebbe a favorire la sicurezza energetica, consentendo sia l’approvvigionamento della costa croata 
nei periodi di maggiore domanda, sia l’esportazione di energia verso l’Italia.  
 
Celebrate a Zagabria le "Giornate della Moda italiana nel Mondo“ 
L’Ambasciatore d’Italia a Zagabria, Paolo Trichilo, è intervenuto all’apertura dell’evento "Fashion Destination 
Italy 2025”, organizzato dal locale Ufficio ICE Agenzia, nell’ambito delle “Giornate della Moda italiana nel 
Mondo”, lanciate dal Ministero degli Esteri. All’iniziativa - cui hanno aderito aziende italiane operanti nel 
settore dell’abbigliamento, delle calzature e del pellame e imprese della Croazia e altri Paesi della regione –
sono stati presentati i prodotti italiani e esplorate le opportunità di business nel mercato croato e nella 
regione circostante, promuovendo allo stesso tempo la qualità che contraddistingue la moda italiana. Nel 
suo intervento l’Amb. Trichilo ha evidenziato l’importanza del settore, tra i primi dell’export italiano, che 
genera un fatturato di oltre 100 mld di euro e impiega oltre mezzo milione di lavoratori in 62.000 aziende. 
Egli ha inoltre illustrato le finalità delle “Giornate della Moda italiana nel Mondo”, volte a promuovere il 
settore quale veicolo di sviluppo, creatività e innovazione. 
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